RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEL RETRIEVERS CLUB ITALIANO

 in carica nell’anno 2009.

All’attenzione dell’ASSEMBLEA RCI.  Questa relazione si svilupperà in due parti : una sintesi delle attività svolte nel 2009 ed una valutazione analitica degli accadimenti del biennio 2008-09.

SINTESI 2009

SOCI RCI - Numero complessivo per l’ anno 2009, rapportato ai precedenti

	SOCI RCI – TOTALE  negli anni
	   2009
	     2008
	2007
	

	
	    576
	       535
	 494
	

	RIPARTIZIONE SOCI - per adesione alle sezioni ( 1° / 2° + 3°)


	
	
	
	

	RIPARTIZIONE in sez.PRINCIPALE / 2° scelta + 3° scelta  (o senza scelta)                        (124)

	FLAT & Al.
	      33 / 2+2
	         27  +  4
	
	

	GOLDEN 
	     209 / 17+3
	       167 + 21
	
	

	LABRADOR
	     251 / 19      
	       158     -
	
	

	LAVORO
	      83 /  69
	         59 + 193
	
	


NUOVI SOGGETTI REGISTRATI AL ROI  (dati ufficiali ENCI)
	Totale cani registrati 2008 (22.07.08 al 05.06.09)
	GOLDEN
	     LABRAD
	     FLAT&
	Nova Scotia
	CCR
	CBR

	
	
	
	
	
	3800
	6040
	167
	17
	1
	1

	Rilievo precedente (2007)
	
	4205
	8921
	133
	14
	1
	    -

	
	
	DIFFERENZA
	
	-10%
	-13%
	  + 25%
	+ 23%
	    
	    


	EVENTI ESPOSITIVI 2009
	
	
	
	GOLDEN
	LABRADOR
	FLAT Nova Scotia CCR CBR

	Concessi, totali e suddivisi in Raduni e MS:
	
	20 (12R+8MS)
	 25 (15R+10MS)
	    6 (4R+2MS)

	  Totale eventi espositivi effettivamente svolti
	
	15 (9 R+ 6 MS)
	 21 (13 R+8 MS)
	 6 (4 R+2 MS) +2 MS isole


  Raduni  All Retriever      4    (nota: tale tipo di evento comprende la quota concessa alle razze della 

 sezione Flat ed Altri Retriever  - queste hanno inoltre partecipato a 2 MS aggiuntive nelle isole).

	EVENTI LAVORO 2009   
	Field Trial
	Working Test 
	Dummy Trial 
	CORSI

	
	
	
	17 (18 -1 ann)
	9
	4
	7


ALTRE ATTIVITA’ svolte nel 2008-2009

- RETRIEVER MAGAZINE online

- RESTYLING del SITO WEB 

- AGGIORNAMENTO GIUDICI di Prove di Caccia per Retriever – Rivergaro (PV) 28.08.08 (RCI

- AGGIORNAMENTO GIUDICI Expo di Golden Retriever – Cesena 08.11.08 (sez. Golden)

- RIUNIONE DEI SOCI ALLEVATORI LABRADOR - 1° febbraio 2009 (sez. Labrador)

- CONVEGNO su ALIMENTAZIONE E PATOLOGIE TUMORALI NEL CANE : incidenza, prevenzione e terapie -. Milano 07.02.09 (RCI)

- AGGIORNAMENTO sullo STANDARD LABRADOR - Bereguardo Pavia 25-04-09 (sez.Labrador)

- CORSI DI INTRODUZIONE AL LAVORO E ALL’ADDESTRAMENTO organizzati dalla sez.  Labrador  a  Bereguardo Pavia 25-04-2009,  Brescia 23-05-2009, Orvieto 13-06.2009   

- CONFERENZA SUI PROBLEMI LEGALI nell’allevamento – Orvieto 13,06.09 (sez.Labrador) 

- CELEBRAZIONI DEL TRENTENNALE RCI – Greve in Chianti - 1,2,3,4 ottobre 2009

ANALISI 2008 - 2009

Premessa : degli avvenimenti del 2008 si è dato conto nella relazione del presidente presentata all’Assemblea RCI 08, alla quale si rimanda.

In questa analisi si prenderanno in considerazione gli avvenimenti delle due annate che costituiscono la storia della  struttura riformata del Retrievers Club Italiano, a seguito delle elezioni del nuovo organigramma nell’aprile 2008.

Come si ricorderà, in occasione di quelle elezioni è stato difficile reperire il numero di candidati necessario a coprire tutte le cariche, a causa della mancanza di candidature da parte dei soci.

E’ stato tuttavia possibile insediare le varie strutture sezionali di razza e del lavoro, oltre che  quelle statutarie (pur senza disporre di liste di riserva di candidati non eletti) e di dare avvio alle varie attività.

Si è subito evidenziato che all’interno delle varie strutture si sono trovate giustapposte persone elette singolarmente, che magari non si conoscevano neppure o comunque non erano avvezze a lavorare in gruppo. La prima defezione per dimissioni è avvenuta nella sezione Lavoro già contestualmente alla pubblicazione dei risultati delle stesse elezioni.

Analoghe situazioni si sono verificate in tempi diversi in tutte le altre sezioni in successione, il che ha comportato la necessità di nuove elezioni sezionali e conseguenti variazioni dei vari organigrammi.

Neppure il Consiglio Direttivo Centrale ne è stato esente, viste le dimissioni di due consiglieri  fra fine 2008 e inizio 2009.

Questa turbolenza all’interno delle varie strutture ha indotto il CDC ad adottare una linea operativa di sostegno delle strutture stesse, sia dei singoli eletti per permettere a tutti di conoscersi reciprocamente, approfondire e farsi carico delle norme statutarie ed orientarsi circa le nuove responsabilità assunte. 

Fin da subito è risultato non del tutto chiaro il ruolo dei Consiglieri di Collegamento alle sezioni, che ha richiesto l’intervento chiarificatore del consigliere di collegamento ENCI; questi ha ribadito essere il CD Centrale il solo riferimento ed interfaccia con l’ENCI ed unico responsabile di tutta la struttura oltre che, all’interno di RCI, l’ organo di controllo ed armonizzazione dell’attività delle sezioni periferiche,  

Queste ultime hanno  rivendicato fin dall’inizio  maggior indipendenza, anche finanziaria, in base all’interpretazione in tal senso del Regolamento sezionale. 

Il Consiglio Direttivo ha ritenuto indispensabile verificare prima di tutto che le sezioni  si fossero assestate nelle loro strutture interne e modus operandi, secondo delle linee guida e protocolli organizzativi  che venivano elaborati man mano che venivano realizzati gli eventi e sorgevano  problematiche. 

Dalle varie esperienze pratiche nascevano quindi le raccomandazioni alle sezioni di operare :

· rispettando i tempi tecnici ENCI (richieste inserimento in calendario, omologazione giurie ecc.)

· agendo con correttezza nei contatti con i giudici, individuando per ciascun evento un rappresentante organizzativo deputato  a ciò ed impegnato a non presentare i propri cani,

· contribuendo di fatto alla realizzazione degli eventi organizzati in comune (es. raduni all retriever e prove di lavoro)

· fornendo un resoconto scritto e commentato da parte degli organizzatori dopo ogni singolo evento, comprensivo del rendiconto finanziario e di suggerimenti per il futuro, scaturiti da quella esperienza,

· provvedendo all’aggiornamento costante dello spazio del sito web dedicato alla propria sezione.

Tali raccomandazioni sono purtroppo state spesso ignorate o non correttamente applicate, generando lo scontento dei soci e  comunque dimostrando l’esistenza di una situazione di disagio generalizzato, totalmente contraria allo sviluppo di uno spirito societario di un club che deve mirare ad essere ed agire sempre più coeso.

Molti sono ancora gli argomenti da completare e i traguardi da perseguire:

· il Regolamento sezionale, a mio giudizio, va modificato e chiarito in quanto è  troppo spesso una ripetizione dello statuto generale e si è rivelato interpretabile come garante di una indipendenza non prevista né dallo statuto né accettata dall’ENCI. Per esempio, la strutturazione dell’organigramma sezionale in CD, Presidente, Vice ecc. ha indotto a non pochi equivoci soprattutto con l’ENCI.

· Il Regolamento del Campionato Sociale non è stato riformato, stante il fatto che le sue regole dovranno anche tener conto del contenuto del nuovo Regolamento Prove di Caccia per Retriever cui si sta lavorando da tempo, ma che non è ancora stato varato

· vanno incentivate le iniziative di servizio dirette verso i soci che cercano nel club assistenza e supporto per attività diverse da quella venatoria, dato che oggi è cambiata la funzione anche sociale del cane,: in particolare del retriever.

Per esempio, è stato chiesto di includere l’Obedience come prova di lavoro alternativa, essendo disciplina compiutamente regolamentata anche come Campionato Italiano, collaudata e riconosciuta internazionalmente, ma soprattutto adatta e praticata dai retriever con successo da tempo.

· va chiarita e rivalutata la funzione tecnica delle società specializzate in quanto tali, soprattutto nei confronti delle istituzioni cinofile.

Un malcontento generalizzato è stato espresso nelle email dei soci (c’è chi ha richiesto di “imporre regole col pugno di ferro”!!!), nei dissapori, mancate collaborazioni, accuse reciproche fra le sezioni, fra sezioni  e “Centrale ”, finché non si è individuato nella persona della presidente “l’elemento di divisione del club”.

A tale addebito, la presidente, in data 12 gennaio 2010 ha rassegnato le proprie immediate, irrevocabili dimissioni.

Questa relazione è il suo ultimo atto di servizio per il Retrievers Club Italiano.

COMMIATO

Concludo questa relazione ricordando che, dal momento della mia elezione nel 2008, ho accettato l’incarico di presidente per puro spirito di servizio, mettendo a disposizione esperienza, competenze, tempo e risorse al solo scopo di contribuire come possibile ad avviare l’operatività del nuovo RCI, così come previsto dal nuovo statuto,.nel quale avevamo creduto in parecchi.

Si è trattato di inventare  percorsi giorno per giorno, cercando di adattare, spiegare e correggere, sostenere o indirizzare le varie iniziative, sempre in uno stile di correttezza ed onestà, coerenza e rispetto reciproco, per arrivare ad un obbiettivo comune: un club nel senso etimologico sportivo del termine anglosassone,  diverso da un mero insieme di individui separati, sempre pronti ad esigere dagli altri  e sempre più bellicosi nel difendere il proprio orticello.

Ho sollecitato, ascoltato ed accettato, con dovuta attenzione, pareri, consigli, critiche (interpreto l’addebito di esser  “troppo disponibile” e nel contempo “formale” come complimento involontario!), finché è scattata in me la consapevolezza chiara, semplice, ineluttabile di quanto la mia collaborazione, dopo quasi due anni, fosse tanto misconosciuta da venir giudicata l’esatto contrario di quanto ho cercato di offrire, l’opposto della mia modesta intenzione. A quoi bon?

Era dunque arrivato il momento di ritirarmi dalle funzioni di presidente del Retrievers Club Italiano

Perciò ho lasciato, riappropriandomi di tempo e dignità.

Esco con piena serenità d’animo, sapendo di poter confidare sull’impegno e capacità dei colleghi rimasti,  certa che tanto faticoso lavoro non è stato inutile, perché il club ha pur fatto grandi passi avanti,  ogni giorno consolidandosi in una struttura che può funzionare, certo migliorandosi, una volta superati i particolarismi : è una questione di PERSONE, e di buona fede.

A chi ha lavorato senza risparmio, a testa bassa, con estrema disponibilità, condividendo la pressione di dover agire in emergenza e contro il tempo, ogni tanto anche confortati - siamo giusti – da qualche bella soddisfazione, a chi ha capito ed apprezzato le mie intenzioni e  il mio operato,

grazie di cuore.

Per le manchevolezze e gli errori, mi appello all’ indulgenza e comprensione di tutti, assicurandovi di aver cercato di fare del mio meglio, o, comunque, di averci provato.

E’ stata una valida esperienza.

Senza rimorsi né rancori né rimpianti, senza essere rimpianta. 

Al Retrievers Club Italiano un sincero augurio di riuscire a convogliare in una struttura organica e funzionante tutte le Persone interessate alla tutela delle grandissime ed uniche qualità delle magnifiche razze retriever.

Buona fortuna e buon lavoro.

Elena Casolari Videsott – febbraio 2010

